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Comune di Pompei, località Bottaro 
Lettura Geo-archeologica dei Sondaggi 

 
 
Oggetto: studio geo-archeologico sull’area sita in via Stabiana, nel Comune di Pompei (Na), destinata 
allo studio geologico per la realizzazione HUB di interscambio ferroviario di Pompei.  
 
Committente: soc. Coding srl.  
 
 
 
                                                                                                                                      Il tecnico  
  Dr. Archeologo Alessandro Russo  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





CAROTAGGIO S1 

 

Posizionamento del sondaggio 1 
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CAROTAGGIO S2 

                                     

                                                                       Posizionamento del Sondaggio 2 
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CAROTAGGIO S3 

                                                     

                                                                  Posizionamento del Sondaggio 3 
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Lettura geo-archeologica dei sondaggi 

Dall’esame autoptico dei tre carotaggi si evince un quadro piuttosto omogeneo delle successioni 

stratigrafiche in questo settore extraurbano della città. In tutti e tre i sondaggi si rileva uno strato di 

terreni di riporto, spesso dai 2 m (S2) ai 3 m (S1-S3) che copre consistenti strati di accumulo 

vulcanico pertinenti all’eruzione vesuviana del 79 d.C. Lo strato di cineriti superficiali, più o meno 

conservato, sigilla il giacimento di pomici bianche e grigie, rintracciato fino ad una quota inferiore 

di -5 m (S2) e -7,50 m (S1-S3), rispetto alla quota del piano di campagna. La falda, rintracciata alla 

profondità di -4,50 m, ha creato interferenze nella giacitura del livello basale delle pomici 

dell’eruzione del 79 d.C. determinando un’alterazione cromatica delle stessa a causa del deposito di 

scorie ferrose. 

Il paleosuolo di età romana individuato ad una quota compresa tra i 5 ed i 7,50 metri dal piano di 

campagna, presenta uno spessore variabile tra i 30 ed i 60 cm e non ha restituito alcun elemento di 

interesse archeologico. 

Al di sotto dello strato umificato di età romana, uno spesso strato di accumuli alluvionali e depositi 

da caduta di difficile definizione cronologica, mostra la successione dei depositi delle eruzioni 

protostoriche, comprese tra l’eruzione delle pomici di Avellino e l’età arcaica (VIII sec a.C.). In un 

caso (S3) è stato possibile esaminare anche il paleosuolo protostorico, anch’esso privo di elementi 

di interesse archeologico. 

Tra i 10 ed i 12 m ha inizio il deposito di sabbie nere alternate a ciottoli di piccole e medie 

dimensioni, che costituisce il deposito della barra costiera. Solo il sondaggio più meridionale (S2) 

ha restituito un deposito di sabbie ricche di resti di malacofauna marina, che sigillavano uno strato 

torboso costituito da elementi vegetali decomposti, residuo di un’area palustre.  

Il rischio archeologico fino alla profondità di indagine risulta molto basso, tuttavia la vicinanza 

della città romana con contesti di occupazione del territorio individuati a meridione della città come 

la stipe del Bottaro (d’Ambrosio 1984), o l’area sacra di Fondo Iozzino (Pellegrino 2017-2018), 

obbligano alla cautela in tutte le attività di movimento terra. 

Napoli, 01/10/2020 

Archeologo Dott. Alessandro Russo 
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